
 
 

 

 

AREA PIANO, PROGETTO E AZIONE 

___________________ 

Ufficio Pianificazione e Gestione del Territorio 

Prot. 2022/0006839                                                                                     Assergi, lì 11 Luglio 2022 
Pos. UT-RAU-EDLZ 2204 
(Indicare sempre nella risposta) 

Alla Regione Abruzzo 
Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
Via Salaria Antica Est, n. 27 

67100 L’Aquila 
e-mail: dpc002@regione.abruzzo.it 

PEC: dpc002@pec.regione.abruzzo.it 
 

IX Reggimento Alpini 
PEC: rgtalp9@postacert.difesa.it 

 

p.c.:                                                   Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 
Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

Loc. Fonte Cerreto – ASSERGI (AQ) 
e-mail:  042613.001@carabinieri.it 

 
Trasmessa a mezzo fax o e-mail alle Stazioni Carabinieri "Parco" di: 

Assergi - e-mail: 042617.001@carabinieri.it 
Arischia - e-mail: 042615.001@carabinieri.it 

 
Al Comune dell’Aquila 

PEC: protocollo@comune.laquila.postecert.it 

Albo Pretorio e Portineria 
 e-mail: albo.pretorio@comune.laquila.it 

 
Al Comune di Pizzoli 

PEC: protocollo@pec.comune.pizzoli.aq.it 
 
 

OGGETTO: Codice Pratica 22/0189951 - Attività addestrative in bianco da svolgersi presso il 
poligono di tiro occasionale di Monte Stabiata nel secondo semestre 2022 - Comuni di L’Aquila e 
Pizzoli (AQ).  Proponente: IX Reggimento Alpini – L’Aquila 
Parere di competenza ai sensi del D.P.R. 357/1997 e ss. mm. ii.  

 
Rif. nota prot. n. 0199470/22 del 20 maggio 2022 
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In esito alla nota in riferimento, acquisita da questo Ente con prot. n. 2022-0004910 del 

21/05/2022, con la quale la Regione Abruzzo ha comunicato l’avvio della procedura di VIncA ai 

sensi del DPR 357/97 e ss.mm.ii., richiesta dal proponente “IX Reggimento Alpini”, e ha chiesto, 

contestualmente l’espressione del parere di competenza di questo Ente,  

• VISTA l’istanza di Valutazione di Incidenza Ambientale avanzata dal IX Reggimento Alpini con la 

nota prot. n. 0189551/22 del 14.05.2022 e acquisita agli atti dell’Ente tramite il sito istituzionale del 
CCR-VIA; 

• VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, “Legge quadro sulle aree protette” e ss.mm.ii.; 

• VISTO il D.P.R. 05.06.95 istitutivo dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga; 

• VISTO lo Statuto del Parco adottato con D.M. dell’Ambiente del 16.10.2013, n.0000283; 

• VISTA la Legge 07/08/90, n.241 e ss.mm.ii.; 

• VISTO il D.P.R. n. 357 dell’8 settembre 1997 “Regolamento di attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche"; 

• VISTE le “Misure sito specifiche per la conservazione di habitat e specie di Interesse Comunitario 
presenti nei SIC ricadenti nella porzione abruzzese del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga”, approvate con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 42/18 del 22/11/2018;  

• VISTA la Delibera di Giunta Regionale Abruzzo n. 877 del 27/12/2016 “Misure generali di 
conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo”;  

• VISTE le “Linee guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE 
“HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
303 del 28/12/2019 (19°07968) (GU Serie Generale n. 303 del 28/12/2019; 

• VISTE le “Linee Guida Regionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 
“HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate dalla regione Abruzzo nel 2020; 

• ESAMINATO lo Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale (Livello 1 della VIncA) allegato 
all’istanza; 

• VISTO il verbale del sopralluogo congiunto effettuato dall’Ente Parco e dal IX Reggimento Alpini il 
29.06.2022, al fine di verificare lo stato dei luoghi in seguito allo svolgimento del primo semestre di 
esercitazioni in bianco conseguente al precedente Nulla Osta prot. n. 2022-0001595 del 22/02/2022, 
nonché verificare l’ottemperanza alle prescrizioni contenute nel sopracitato Nulla Osta, valutare la 
compatibilità delle attività svolte con le altre forme di fruizione dell’area (fruizione turistico/ricreativa, 
attività agropastorali), concordare l’attuazione delle azioni di sensibilizzazione e formazione del 
personale proposte;  

• ESAMINATA la documentazione progettuale dell’intervento in oggetto; 

• PRESO ATTO che l’oggetto del presente Screening è costituito dalle seguenti attività: A - Attività 
addestrative in bianco, ovvero simulazioni di azioni di combattimento svolte a piedi e senza 

esplosione di alcun munizionamento, neanche a salve, B - Realizzazione occasionale di 
attendamenti per il bivacco del personale e C - Addestramento in bianco con mortai, ovvero 
attività di simulazione scuola tiri senza utilizzo di artifizi o munizioni; 

• CONSIDERATO che il presente Screening è stato redatto nelle more della definizione di uno Studio 
di Valutazione d’Incidenza Appropriato, come richiesto dall’Ente Parco con nota prot. 486 del 20 
gennaio 2022, che valuti l’intero ventaglio delle tipologie di esercitazioni che il IX Reggimento Alpini 



 
 

 

si propone di effettuare; 

• CONSIDERATO che i mezzi motorizzati utilizzati, a supporto delle 3 tipologie di esercitazioni (A, B, 

e C), percorreranno esclusivamente le strade comunali esistenti, senza interferire con le praterie 
circostanti; 

• CONSIDERATO che le attività prevedono la percorrenza a piedi del territorio per simulazione di 
azioni di combattimento; 

• CONSIDERATO che gli attendamenti (attività B) interesseranno un’area di 1200 m2 (40x30 m) con 
l’illuminazione, rivolta verso il basso, che interesserà esclusivamente un’area di circa 20 m2 ai fini 
della sicurezza del personale, dei materiali e dell’equipaggiamento in dotazione e nel rispetto della 
L.R. n. 12/2005; 

• CONSIDERATO che i mortai (attività C) saranno semplicemente montati, preparati e allestiti in 
batteria ai bordi della strada comunale percorsa dai mezzi, senza esplodere nessun colpo; 

• CONSIDERATO che in nessun caso saranno esplosi colpi, sarà fatto utilizzo di munizionamento, 
neanche a salve,  e non è mai previsto l’utilizzo di artifizi o munizioni; 

• CONSIDERATO che le giornate di esercitazione previste sono in totale 60 nell’arco del semestre, e 
che, nel corso del sopralluogo del 29/06/2022 è stato verificato che le attività addestrative sono 
compatibili con le altre attività (fruizione turistico/ricreativa, attività agropastorali) che si svolgono 
nell’area e non occorrerà pertanto, emanare provvedimenti di sgombero (fatti salvi eventuali diritti 
dei proprietari del terreno ove si svolgeranno gli attendamenti); 

• CONSIDERATO che le esercitazioni si svolgeranno al di fuori del periodo di rispetto della 
riproduzione delle specie animali, ma occorre valutare l’eventuale interferenza con il periodo di 
iperfagia dell’orso marsicano; 

• CONSIDERATO che l’uso della viabilità da parte dei mezzi militari ha provocato negli anni 
l’eccessiva incisione delle piste, fatto che induce gli stessi militari, nonché altri fruitori dell’area, ad 
abbandonare il tracciato deteriorato percorrendo tracciati paralleli, con il conseguente raddoppio o 

triplicazione, in alcuni tratti, dei tracciati stessi e l’innesco di fenomeni erosivi con perdita di suolo; 
• CONSIDERATO che sono state verificate sul campo, nell’ambito di un sopralluogo congiunto, le 

condizioni dell’area al fine di meglio orientare le misure per la sostenibilità delle attività in oggetto, 
constatando che l’area si presenta in buono stato a parte l’aspetto descritto nel punto precedente e 
la presenza, a terra, di residui di esercitazioni a fuoco e a salve risalenti a periodi antecedenti, che 
richiederà la prosecuzione delle campagne di ripulitura ordinaria e straordinaria del poligono; 

• CONSIDERATO che la relazione allo screening contiene importanti proposte in merito ad iniziative 
da sviluppare con la collaborazione di questo Ente, riguardanti la sensibilizzazione e la formazione 
del personale impiegato nelle attività addestrative circa il valore conservazionistico dell’area, gli 
elementi biologici di maggior pregio e gli eventuali rischi di interferenza (ad es. introduzione di 
specie alloctone); 

• CONSIDERATO che in occasione del sopralluogo del 29.06.2022 è stata riscontrata la presenza di 
Senecio inaequidens lungo le vie d’accesso al poligono e valutato che il transito dei mezzi militari 
lungo tali vie potrebbe accelerare significativamente la propagazione del Senecio nell’area; 

 
si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla Screening di Incidenza Ambientale (VINCA) relativa 

alle “Attività addestrative in bianco da svolgersi presso il poligono di tiro occasionale di Monte 

Stabiata nel secondo semestre 2022”, nei Comuni di L’Aquila e Pizzoli (AQ), a condizione che 

vengano rispettate tutte le misure di sostenibilità previste nello screening e analizzate nel corso del 

sopralluogo congiunto del 29.06.2022, di seguito elencate: 



 
 

 

1. le attività non prevedano l’utilizzo di nessun tipo di munizionamento o artifizio esplodente;  

2. le attività non interessino in alcun modo l’area oggetto del procedimento ambientale di cui al Titolo 

V parte IV del D.Lgs 152/2006, ma esclusivamente le aree indicate negli allegati alla relazione allo 

screening; 

3. le attività non prevedano l’utilizzo di veicoli a motore che potranno essere utilizzati esclusivamente 

sulle rotabili comunali per il trasporto del personale nell’area allorquando non sarà possibile affluire 

all’area in modalità appiedata; 

4. gli attendamenti vengano svolti per 3 volte per un totale di 12 giornate addestrative, su una 

superficie massima di 40x30 metri ben delimitata e circoscritta, situata nell’area individuata in 

cartografia; 

5. tutti i mezzi logistici utilizzati per gli attendamenti, quali automezzi, gruppi elettrogeni per 

illuminazione e servizi generali (inclusi i moduli SEBACH per i servizi igienici del personale) 

vengano posizionati a ridosso delle strade comunali interne al poligono; 

6. l’illuminazione, la cui area di sviluppo (circa 20 m2) viene identificata nella relazione allo screening 

con specifico allegato, venga concentrata sulle sole tende servizi generali e realizzata con n. 1 torre 

di illuminazione, nel pieno rispetto della Legge Regionale “Misure urgenti per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energetico” n. 12 del 3 marzo 2005; 

7. in riferimento al punto precedente, al fine di non arrecare disturbo luminoso alle specie faunistiche 

presenti, l’illuminazione dovrà essere rivolta dall’alto verso il basso, (da un’altezza non superiore 

alla vegetazione presente, circa 5-6 m.), modulando l’accensione del numero dei fari alogeni (n.2 

da 1500 W e n. 4 da 400) allo stretto necessario e circoscrivendo il fascio luminoso esclusivamente 

alle zone considerate maggiormente sensibili (armerie, riservette, altro). Tale illuminazione non 

verrà utilizzata per l’illuminazione interna delle tende adibite al riposo del personale che 

rispetteranno il più rigoroso oscuramento; 

8. non vengano emessi provvedimenti di sgombero dell’area; 

9. vengano attuate azioni di sensibilizzazione e formazione del personale impiegato negli 

addestramenti circa i valori ambientali, e le necessarie misure di rispetto, relativamente al Parco 

Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, con particolare riferimento al sito di M. Stabiata 

(presenze faunistiche e floristiche, possibili comportamenti disturbanti, buone pratiche di rispetto 

ecc..); possibilmente, tale formazione dovrebbe essere svolta in collaborazione con i tecnici 

dell’Ente Parco, in riferimento all’art. 4 del Protocollo di Intesa siglato nel 2019 tra CME, Regione 

Abruzzo ed Ente Parco per la “Formazione di un Gruppo Permanente di Lavoro (GdL) per la 

sostenibilità ambientale delle attività esercitative svolte nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga; 

10. nel corso delle suddette azioni di sensibilizzazione venga dato risalto all’aspetto delle specie aliene 

invasive e venga data indicazione al personale sulle modalità di estirpazione; 

11. in avvio del calendario esercitativo e alla presenza di un tecnico dell’Ente Parco, venga eradicato il 

Senecio inaequidens presente lungo le vie d’accesso all’area; 

12. venga evitato il trascinamento di materiali sul cotico erboso; 

13. vengano ridotte al minimo possibile le superfici utilizzate per deposito di materiali e strumentazioni 

(impilare piuttosto che diffondere in ampiezza); 



 
 

 

14. ove sia necessario poggiare piastre o altre piattaforme, occorrerà asportare la zolla di terreno 

vegetale comprensiva di tutto il feltro di radici, conservarla all’ombra mantenendola umida con 

annaffiature regolari, ricollocare la zolla al termine dell’esercitazione. 

 
Si rammenda che le attività all’interno del poligono di Monte Stabiata da parte di altri corpi dello 

Stato dovranno essere oggetto di specifiche autorizzazioni. 
 

Si rammenta che il NULLA OSTA di cui all'art. 13 della L. n. 394/1991 potrà essere rilasciato 
da questo Ente solamente dopo che la Regione Abruzzo avrà rilasciato il giudizio conclusivo del 
procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) ai sensi del DPR 357/97 e 
ss.mm.ii..  

 
Cordiali saluti.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DT/cc/ccr/gp 
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